                           I L  C I P E








VISTO l'art.  2 del  D.P.R. 30 marzo 1968, n.626, che ha demandato


al Comitato  Interministeriale per  la Programmazione Economica il


compito di  emanare le direttive per il Comitato Interministeriale


Prezzi, in  ordine alla  determinazione dei  settori  economici  e


delle categorie di beni o servizi relativamente al quali lo stesso


CIP esercita  le attribuzioni  di sua  competenza  a  norma  delle


disposizioni vigenti;





VISTO il  decreto legge  24 luglio  1973, n.427,  convertito nella


legge 4 agosto 1973, n.496;





VISTO ii D.L. Lgt.19 ottobre 1944, n.347 e successive disposizioni


legislative sulla normativa riguardante l'istituzione del CIP e il


coordinamento e la disciplina dei prezzi;





VISTA la  propria delibera  in data  26 giugno 1974 con la quale è


stata  riordinata   la  disciplina   dei  prezzi   per  i  settori


riguardanti le fonti di energia, i prodotti industriali, i servizi


pubblici e le prestazioni;





RITENUTA la  necessità di  completare, nell'ambito  delle  vigenti


disposizioni, il  riordinamento della  disciplina dei prezzi anche


per i settori agricolo alimentare e dei generi di largo consumo;





                         D E L I B E R A





I) Il  CIP provvederà  a fissare con proprie deliberazioni a norma


   delle vigenti  disposizioni  i  prezzi  dei  seguenti  prodotti


   agricoli e alimentari:





1 -  Pane: per  i tipi  di pane  comune e/o di più largo consumo i


    prezzi  sono   fissati  dai  Comitati  provinciali  prezzi  su


    direttive del  CIP; i  prezzi degli altri tipi di pane saranno


    fissati dai  C.P.P. su direttive del CIP, nei casi in cui essi


    assumano  particolare  rilievo  nei  consumi  familiari  delle


    provincie di rispettiva competenza;





2 - Olii alimentari di oliva e di semi vari miscelati;





3 - Sanse vergini di oliva;





4 -  Carni fresche  bovine: i  prezzi finali  al  consumo  saranno


    determinati dai  C.P.P. su  direttive del  CIP sulla base  dei


    prezzi  all'ingrosso   -  internazionali  e  nazionali  -  del


    bestiame vivo da macello, tenendo conto dei consueti parametri


    di resa, della qualità e degli oneri di commercializzazione;





5 - Carni congelate (d'importazione);





6 -  Paste secche  alimentari: per  le paste  normali di più largo


    consumo, i  prezzi sono  fissati dai  C.P.P. su  direttive del


    CIP, in  base ai  costi delle  semole e  tenendo  conto  delle


    consuete rese,  della lavorazione, della qualità e degli oneri


    di commercializzazione.





7 -  Latte al  consumo: per il latte pastorizzato ed omogeneizzato


    intero e/o  di più  largo consumo,  i prezzi  sono fissati dai


    C.P.P. su direttive del CIP;





8 - Sale per uso alimentare;





9 -  Zucchero: per le fasi della produzione, della distribuzione e


    del consumo;





II) Il  CIP, con  le modalità indicate al punto 2) delle direttive


    emanate il  26 giugno  1974,  provvederà  a  sorvegliare,anche


    tramite i  C.P.P.,  i  prezzi  relativi  ai  seguenti  settori


    agricoli e alimentari:





    - paste secche alimentari speciali;


      - olii  extra vergini  di oliva  e sopraffini e olii di semi


      puri;


    - prodotti lattiero caseari;


    - latti alimentari speciali;


    - carni suine, ovine, equine, pollame e conigli;


    - salumi, prosciutti e assimilati di più largo consumo;


      - prodotti conservati e surgelati  (con particolare riguardo


      ai prodotti ittici, alle carni ed ai pomodori).





III) Il  CIP è invitato a stabilire, d'intesa con il Ministero del


      Bilancio  e   della  Programmazione   Economica,   opportune


      consultazioni con  gli operatori  del settore  della  grande


      distribuzione  (imprese   e   cooperative),   al   fine   di


      conseguire, sulla  base delle  esperienze finora  acquisite,


      una opportuna  azione per  il contenimento  dei  prezzi  dei


      generi dl più largo consumo.





IV) Il  CIPE si riserva di integrare, con successive deliberazioni


     l'elenco dei  prodotti di  cui ai  precedenti punti I) e II),


     per sottoporre  i relativi prezzi a disciplina amministrativa


     oppure a sorveglianza.








Roma, 17 luglio 1974





                                 IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                                E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                                  VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                                  (On.Dr.Antonio Giolitti)


